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◆È in provincia di Firenze l’azienda
che produce gli strumenti per cogliere
gli automobilisti indisciplinati

◆La contromossa giunge da una ditta
di Pesaro che commercializza
la “scatoletta” di avvertimento

COME FUNZIONA

Due raggi laser per l’auto
e una foto per chi guida
L’autovelox funziona in base a
due fasci laser che attraversano
la strada perpendicolarmente alla
direzione del traffico, cosicché il
veicolo in transito interrompe un
fascio dopo l’altro. La lettura del-
la velocità è data dal rapporto
spazio-tempo (lo spazio tra i raggi
e l’intervallo di tempo che inter-
corre tra le interruzioni dei due
fasci laser). La lettura è confron-
tata immediatamente col limite
di velocità imposto su quel tratto
di strada per quella categoria di
veicoli, e, se la velocità eccede il
limite, viene scattata la foto del-
la parte posteriore del veicolo
stesso.

È possibile anche identificare il
conducente dotando l’autovelox
di una seconda fotocamera che
sfrutta un sistema di comunica-
zione a raggi infrarossi (non inter-
cettabile) , installato sul tripode
(sotto il rilevatore di velocità)
che consente lo scatto di foto-
grammi della parte anteriore del
veicolo e quindi, la conseguente
identificazione del conducente. Il
sistema di comunicazione tra-
smette il dato relativo alla veloci-
tà alla fotocamera frontale, uni-
tamente ad un numero di codice
che permette di abbinare con cer-
tezza le due foto.

Se si è “fotografati” dall’auto-
velox si incorre in una sanzione
amministrativa che varia in rela-
zione alla differenza di velocità
del veicolo rispetto al limite di
velocità imposto su quel tratto di
strada. In base all’eccedenza del

limite si incorre in una sanzione
che va da 58.750 a 2.350.000 lire.
L’articolo 142 del nuovo Codice
della strada ai comma 7, 8 e 9
stabilisce l’entità delle multe: chi
supera i limiti massimi di velocità
di non oltre 10 Km/h deve pagare
una somma che va da 58.750 a
235.000 lire; chi supera i limiti di
oltre 10 Km/h e di non oltre 40
Km/h deve pagare da 235.000 a
940.000 lire; chi supera di oltre
40 Km/h i limiti deve pagare una
somma che va da 587.500 a
2.350.000 lire. Da tale violazione
consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida. Se
la violazione è commessa da un
conducente in possesso della pa-
tente di guida da meno di tre an-
ni, la sospensione della stessa è
da 3 a 6 mesi.

L’autovelox è anche fonte di
prova legalmente riconosciuta.
Infatti l’articolo 142 del nuovo
Codice della Strada al comma 6
recita quanto segue: “Per la de-
terminazione dell’osservanza dei
limiti della velocità sono conside-
rate fonti di prova le risultanze di
apparecchiature debitamente
omologate.” Chi può assicurarci
che l’autovelox è preciso? L’arti-
colo 345 del Regolamento del Co-
dice della Strada garantisce, in
sede di approvazione da parte del
Ministero dei Lavori Pubblici,
l’applicazione di “una percentua-
le di tolleranza pari al 5% e co-
munque non inferiore a 5 km/h fi-
no a 100 Km/h.”Nelle foto, pattuglie della polizia stradale con l’autovelox controllano la velocità sulle autostrade

Velocità, la madre di tutte le multe
Polizie di mezzo mondo clienti della fabbrica toscana dell’autovelox
DALL’INVIATO
DANIELE PUGLIESE

CALENZANO (FI) E’ la fabbrica degli accidenti. Indi-
rettamente lo è. Nel senso che gli automobilisti indi-
sciplinati inveiscono contro di essa. O meglio, con-
troilloroprincipaleprodotto:l’autovelox.

Magari a nessuno viene in mente. L’autoveloxc’è,
esiste,seneintravedonoletraccedietrocolonninedi
cementoormaiconosciutedatutti lungoleprincipa-
liautostradeolosi scorgepiazzatodavantiall’autodi
poliziotti stradali che compaiono improvvisi e inat-
tesi dietro una curva o nello spiazzo di un rettilineo
tentatore; ma pensare che esista addirittura una fab-
bricacheliproduce...

Nelle fabbriche si fanno oggetti di grande consu-
mo:laCocaColaèunafabbrica,laFiatèunafabbrica,
la Philips è una fabbrica, a chi verrebbe in mente che
anche per l’autoveloxcivuoleuna fabbrica.Doman-
da malposta, semmai ci sarebbe da chiedersi a chi è
venuto in mente di fabbricare l’autovelox, come ha
fattoavenirgliinmente,daqualeanfrattomisterioso
delsuocervelloglièspuntatal’idea?

La risposta è: all’ingegner Sodi che negli anni ‘60,
con una laurea in ingegneria in tasca, aprì un labora-
torio di progettazione, ben presto diventato un’a-
ziendacheoggifattura10miliardiall’annoesiavvale
di 30 dipendenti. E’ la «Sodi scientifica», sede a Ca-
lenzano, alle porte di Firenze, visibile a chi transita
sull’autostrada del Sole perché, accanto all’insignifi-
cante capannone su cui svetta il nome dell’azienda,
c’èungrandissimoradar.

Ora l’azienda è in mano al figlio del capostipite,
l’ingegnerPaoloSodi,easuofiancolavoranoaltri tre
o quattro membri di famiglia che hanno ereditato
l’anticapassioneequestobusinessdinicchia.Metto-
no a punto strumenti capacidi determinareconpre-
cisionesempremaggiorelavelocitàdiunveicolocal-
colando il tempo che intercorre fra il passaggio di-
nanziadunpuntoequellodinanzialpuntosuccessi-
vo. E’ un ragionamento di scala: se per percorrere
qualche decina di centimetri occorre una manciata
di secondi, significa che 180 chilometri li si coprono
inun’oraequellagiustappuntoèunavelocitàvietata
dal codice stradale.Risultato:multae, incerti casi, ri-
tirodellapatente.

Sia chiaro: alla Sodi non hanno inventato lo stru-
mento. Non esiste un vero e proprio inventore del-
l’autovelox,nonècomela lampadinachesi attribui-
sce a Thomas Alva Edison o il telefono che se lo con-
tendonodaquandogracchiaBelleMeucci.L’autove-
lox, come dire, è un’applicazione pratica di concetti
noti da tempo, è l’adeguamento di un’idea su cui ra-
gionavano anche gli antichi greci mettendo a con-
fronto tartarughe ed eroi, ad esigenze diventate via
viapiùcomplesse.C’èdadire,però,chedalprototipo
a valvole con i suoi4 vistosi lead luminosi rossi,mes-
soapuntonel1966allaSodiscientifica (misurava, in
uno spazio di 2 metri, velocità romanticamente
comprese fra i 24 e i 150 chilometri orari) e l’ultimo
modellodatoindotazioneallepoliziedimezzomon-
do, di cose nesono cambiate. Il principio è sempre lo
stesso, ma nel 1966 il passaggio dell’auto lo si regi-
strava con due tubi pneumatici stesi sul manto stra-
dale, dieci anni dopo arrivarono gli infrarossi e nel
1986eccoilraggiolaser:scrupolosamenteanormadi
leggeacciocchénonaccechiilconducente.

Nelfrattempoall’apparecchioèstataaggiuntauna
macchina fotografica, quella famigerata sotto il cui
obiettivoèanchecadutaqualchecoppiafedifraga.Se

nel ‘66 alla Sodi pensavano al marchingegno, solo
nel ‘74 hanno avuto la primacommessadalMiniste-
rodegli Interni:«Eranoitempidell’austerità-ricorda
Paolo Sodi - e il bisogno di controllare la velocità era
dettato dalla necessità del risparmio energetico». Fu
quella la fortuna dell’azienda. La porta era aperta e si
capìcheconquelmarchingegnosipotevarisparmia-
re anche altro: vite umane. «Gli incidenti stradali
causatidall’eccessodivelocità -diceancorail titolare
dell’azienda - restano una delle maggiori cause di
mortenelmondoindustrializzato».

Di una cosa va fiero: in una stanza contigua al suo
ufficio c’è una bacheca ricolma di stemmi in stoffa
con i nomi delle polizie di mezzo mondo. I suoi stru-
menti vengono venduti ai quattro angoli di un pia-
netacheessendoquasi sferico nonsi èmaicapitoco-
mefacciaadaverequattroangoli.

Esportaretecnologiadaunpaesepiùchealtronoto
perilvino,glispaghettieireversdellegiacche,dàuna
certa soddisfazione. Illustra il suo orgoglio mostran-
do la statua di un discobolo, un codice di Leonardoe
la fotodiun’immensaparabolicacomeletretappedi
un ardire mezzo scientifico e mezzo artigianale che
nell’Umanesimo e nel Rinascimento fiorentino ha
conosciutolasuapaginapiùgloriosa.«Mafarsiaccet-
tareall’esteroperlapropriatecnologia,micreda,èun
lavoro difficile», dice con una vena di malinconia.
Scrivere «made in Italy» accanto a un circuito inte-

gratooaunguazzabugliodicavet-
ti elettrici pare faccia ancora sorri-
dere qualcuno. «Eppure - aggiun-
ge Paolo Sodi - la nostra è tecnolo-
gia d’avanguardia, progettata al
100% all’internodell’aziendacon
forti investimenti nella ricerca e
con tutte le certificazioni interna-
zionalidisicurezzaequalità».

Macertimitisonoinaffondabili
eunascatolettadacuisbucanoca-
vi, spie luminose e indecifrabili
quadranti fapiùeffettoseodoradi
crauti e würstel o al limitedi pesce

crudo.MaallaSodinondemordono:orastannointe-
ramente computerizzando il loro strumento e que-
sto potrebbe essere ilpassaggiochiaveper trasforma-
re l’eccessodivelocità inunapraticainesistenteanzi-
ché in una diffusa abitudine. Il limite piùgrandedel-
l’autovelox, spiegaSodi, non sta nellamacchina,ma
nell’usochesenefa.Nelcriterioconcui lasiadopera.
Nel fatto, insomma, se la si accendeola si tienespen-
ta. E ancora nella decisione che, tenendola accesa, si
prende una volta constatata l’infrazione: punire o
nonpunire?«Lemulte-dicePaoloSodi-vannogesti-
te, civuolepersonaleche lo faccia,chesviluppi il rul-
linofotograficosucuièimpressoilreato,checompili
ilverbale,chelospedisca.

Epoiovviamentec’èunproblemapolitico:davve-
rosivoglionoscoraggiareleautochevannoveloci?».
Senza dare risposta alla domanda spiega che l’auto-
velox dell’ultima generazione ha la fotocamera digi-
tale,quellachehasostituitoil rullinoconunfloppye
quindinonhabisognodellacameraoscura;eche,es-
sendo computerizzato, può da solo stabilire che la
targaXYZèdelsignorTaldeiTali:giàchec’èglispedi-
sce anche l’atto con tanto di bollettino postale pre-
compilato.Esequestononbastaattenzione:sistagià
pensando a una sorta di autovelox che segnala chi
non rispetta le distanze di sicurezza tra un veicolo e
l’altro o a quello che scatta la foto a chi passa con il
rosso.Automobilistaavvisato...

ANTI-AUTOVELOX

Un radar e capti la minaccia del controllo
DALL’INVIATO
ANDREA GUERMANDI

PESARO Autoveloxaddio.Sulle
strade, ora, si può non aver più
paura di incontri costosi. Sem-
prechesiabbiaabordoil radari-
no che capta l’odore di super-
multa. La stradale ti piazza il
mezzo tecnologico? Niente
paura: l’azienda ti commercia-
lizza uno strumento che “indi-
vidua” da lontano la minacciae
di fatto la disinnesca. In guerra,
ogni cosaè lecita.Ènaturaleche
gliaffarivadanoagonfievele.Se
uno corre solo dieci chilometri
più forte del lecito e incappa in
un autovelox, come minimo si
becca due verdoni, duecento-
mila, di multa. Se l’inconve-
niente gli capita anche solo
quattro volte, s’è già pagato lo
strumento che lo avverte della
presenza sgradita. C’è l’autove-
lox? E allora ti invento l’antiau-
tovelox.

Arrivadagli States,maècome
se fosse made in Italy. Lo com-
mercializza un’azienda di Pesa-
ro, la “Energie positive srl”. So-
no bastate alcune trasmissioni
pubblicitariesutelevisioniloca-
li e il business ha preso corpo. Il
costo è, tutto sommato mode-
sto:699.000lirepiùIvadel20%.
In totale, comprese le spese di
spedizione: 838.000 lire, pari a
quattro multoni “moderati” da
Autovelox.

DaunPaesechesiè inventato
- Napoli, soprattutto - le cinture
di sicurezza disegnate sulla t-
shirtecheèavvezzoadognisot-
terfugio per gabbare l’autorità
costituita, non ci si poteva
aspettarealtro. Ilbrevetto,però,
è americano e questo ci fa pen-
sareadunaltrodeimiticiluoghi
comuni: ogni mondo è paese.
Italianissimi, invece, l’adatta-
mento - in termine tecnico: la
taratura dello strumento - e la
commercializzazione.

Gli affari vanno a gonfie vele.
La vendita, che dovrebbe avve-
nire solamente attraverso la te-
levisione, si è in realtà diffusa
anche attraverso altri canali.
Canali privati, come l’elettrau-
to di fiducia o l’autoaccessorio.
D’altra parte, il “nemico” è ben
attrezzatoe,comediconoquelli
che usano normalmente il luo-

ghi comuni, in guerra ogni cosa
èlecita.

Lasimpaticasocietàarespon-
sabilità limitata di Pesaro, di cui
è amministratore unico il si-
gnor Michele Logiurato, nasce
come erogatrice di servizi. È il
settembredel ‘97, c’ènell’aria la
primafebbredalotto.“Energie”
si inventa il servizio personaliz-
zato di consulenza del lotto e di
altrigiochiniesi ritagliauncon-
sistente spazio in tv. Sulla base
della data di nascita vengono
estratti tre numeri del lotto su
una ruota fissa, due colonne di
superenalotto, quattro ambi,
una schedina totocalcio, toto-
gol, totip e tris, una giocata in
originale del superenalotto e
una cartolina del concorso che
ti favincereognimesetremilio-
ni in biglietti della lotteria: il
tutto per 115.000 lire spese
comprese.

Sempre “Energie positive srl”

commercializza il portapacchi
caricatutto (quattroventose), lo
skimouse (portasci a due vento-
se) e, appunto, l’anti autovelox.
Dal momento in cui è apparso
per la prima volta in tv, ne sono
stati venduti già oltre un mi-
gliaio.

«Abbiamo clienti di ogni par-
te d’Italia - dice Logiurato - e so-
no persone che lavorano sulla
strada. Non sono dei fanatici
della velocità, ma agenti di
commercio, rappresentanti,
gente che si fa dai 150.000 ai
200.000 chilometri all’anno.
Assieme all’apparecchio fornia-
mo la fotocopia della sentenza
della Cassazione che ne decreta
illiberouso».

Tutti ormai lo chiamano anti
autovelox ma in realtà si tratta
di un sofisticato rilevatore mul-
tistandarddiradar, radioelaser.
La sigla è Lux 5000, arriva dagli
Usaevienetaratodaunasocietà

del veronese per conto dell’a-
zienda commercializzatrice. «È
un prodotto all’avanguardia in
grado di rilevare anche segnali
laser e radar», dice l’ammini-
stratore unico. «C’erano altri
prodotti in commercio, ma era-
no in grado di individuare sola-
mente i segnali radio. Questo
invece...».

Intendiamoci: nessuna isti-
gazione a delinquere. Nè a cor-
rere. Logiurato è categorico: «Il
prodotto è legale e serve a chi
amaviaggiare nel rispettodei li-
mitidivelocitàprevistidalcodi-
ce della strada». L’aggeggio è
grande quanto un lettore di cd
portatile.Haunaspeciedibocca
di captazione dei segnali, tre
pulsantini e una suoneria.
Quando, nel raggio di ottocen-
to metri, individua l’autovelox,
lo segnala con un suono incisi-
vo.Sihadunque,tuttoiltempo,
peralzare ilpiededalpedaledel-
l’acceleratore ed evitare, così,
unasorpresasgradita.

Come si fa a comprarlo? In-
tanto, alcune indicazioni ven-
gono fornite nel corso dei pro-
grammi pubblicitari in tv. Per
chi non li avesse ancora visti,
però, basti sapere che si può or-
dinareviafax.Siscrivealladitta,
si ordina e, alla consegna, si pa-
gaincontantialcorriere.Oppu-
re si può inviare un assegno o
compilareunbonificobancario
sul conto corrente di “Energie
positive srl”. Informazioni in
trelingue-italiano,tedescoein-
glese - anche sul sito internet
dell’azienda.

Da qualche tempo, poi, esi-
stono anche alcuni referenti
dell’azienda in giro per l’Italia
che mostrano il prodotto e lo
vendonodirettamente.Manon
è ancora una pratica capillare.
La diffusione maggiore, co-
munque, è avvenuta attraverso
iprogrammitelevisivi.

«Siamo diventati famosi con
l’antiautovelox-diceLogiurato
- ma ogni mese lanciamo pro-
dotti innovativi. Il prossimo sa-
rà un prodotto di bellezza. Chi,
poi, ha idee, progetti, brevetti
che non sa come far fruttare, si
rivolgaanoiperdiventare“pro-
tagonista”. Se sono invenzioni
commercializzabili e vendibili,
nefaremounsuccesso».

■ VALVOLE
E LASER
Lo sviluppo
è cominciato
nel 1974
anno simbolo
dell’austerità
energetica


